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RELAZIONE FINALE
A cura dell’ esperto Rosario Palazzolo

PREMESSA

La scrittura è un fatto strano. Complesso. Occorre immaginarsi vite, vite di altri; e dopo averle immaginate occorre dare vita a queste.

E’ un lavoro complesso che merita però di essere insegnato. Forse, “insegnare” non è il verbo corretto. Anzi, non lo è sicuramente.

Perché la scrittura non s’impara, si sperimenta. 

E’ un po’ come essere dei chimici. Si ha a che fare con tanti vasetti colorati. Tante boccette piene di paura, di amore, di angoscia, di coraggio, di devozione e di inquietudine.

E come il chimico, lo scrittore deve conoscere tutti gli elementi, deve  avere risolutezza, li deve sapere mischiare.

Se è vero (e lo è), che invecchiano gli Stati, le strutture di potere, gli usi, i costumi, persino le abitudini alimentari, è altresì vero che la letteratura resta, con le stesse regole e a volte anche con gli stessi accessori, uno degli strumenti di formazione più efficaci.

Ci sono luoghi e tempi intoccabili che appartengono solo allo stato emozionale di ciascun individuo e che determinano la ragione e il buon senso: sono gli spazi magici legati alla creatività e alla passione. 

Nella nostra società sono pochi gli spazi dove i ragazzi sono protagonisti e creatori di cultura, spesso sono solo fruitori e consumatori. I ragazzi difficilmente possono incontrarsi spontaneamente e stabilire rapporti e relazioni che nascano dal gioco creativo.

La città offre soprattutto luoghi di gioco strutturato, già preparato da altri: discoteche, locali di vario genere. Manca invece quella parte di gioco “libero”:  soprattutto sono pochi i momenti nei quali i ragazzi sono portatori di una loro forma espressiva originale e spontanea. Ecco perché il ruolo della scrittura creativa diventa indispensabile affinché possa stimolare i processi di socializzazione e svilupparne la creatività attraverso il gioco.

Il ritmo di vita obbliga i genitori a scegliere per i propri figli solo determinate soluzioni per il poco tempo “ libero” che i ragazzi hanno. A volte lo sforzo che i genitori fanno è rivolto alla ricerca di un ambito sportivo che possa completare la formazione del bambino; e cosi la giornata è occupata da tempi di studio e sport che sono fortemente strutturati. 

La difficoltà perciò è educare i ragazzi ad essere protagonisti e creatori di cultura invece che solo fruitori e consumatori. 
Il bisogno di esprimersi attraversa tutta la vita e prescinde sia dalle condizioni economiche che dalle capacità fisiche e psichiche del ragazzo. E’ un bisogno della persona. Ma mentre l’adulto ha la capacità di esprimere il proprio pensiero, al ragazzo spesso possono mancare le parole. I ragazzi sentono, vivono l’emozione, ma non sanno tradurre con le parole quel loro sentire: le paure, il dolore, a volte la gioia e l’ironia. Per questo amano le attività creative. In tutti i casi, l’arte rimane una necessità vitale per esprimere quel mondo poetico che è in ogni persona. 

LA SCRITTURA CREATIVA A SCUOLA

Come paradigma di conoscenza di sé, degli altri e della realtà. 

La letteratura è stato in ogni tempo lo specchio della società, dei suoi valori e dei suoi conflitti. Leggere un libro e comprenderne il senso, continua ad essere un laboratorio in cui le eterne passioni dell’uomo si rivelano e si mostrano. Nel bene e nel male.
La letteratura è stata ed è tuttora il luogo della finzione, ma anche della realtà, è quel luogo speciale in cui le pulsioni umane e le ironie del vivere rivelano l’intima verità degli uomini. 
La scrittura creativa, da qualche anno, si è imposta con forza all’interno della didattica scolastica. È divenuta anello di congiunzione essenziale tra i modelli espressivi del gioco spontaneo e la consapevolezza delle regole. Il laboratorio che  ho condotto presso il liceo “Benedetto Corce” di Palermo, all’interno del modulo dal titolo “Recupero delle competenze linguistiche” rappresenta un esempio tangibile di come un’attività creativa possa avere una ricaduta immediata in ambito curriculare. Le tecniche di scrittura, la sperimentazione di un modello armonico-creativo, la modulazione strutturata di un pensiero, la ricerca di uno stile proprio, sono state alla base delle nostre attività. Insieme alla tutor, si è riflettuto sulla possibilità di offrire un programma che prescindesse dalla normale prassi educativo-didattica. E’ necessario vedere i diversi aspetti della scrittura e rivalutarne soprattutto l’aspetto pedagogico. Questa attività, che ha accompagnato il lavoro concreto con i ragazzi, ha la finalità di formare persone attente alle peculiarità creative ed espressive. La scrittura é una forma di espressione mediata e per questo ha bisogno di strumenti efficaci. Per ciò che concerne il laboratorio in oggetto, ho proposto ai ragazzi l’ambito della letteratura breve: il racconto diretto e indiretto; le concordanze verbale del racconto; i punti di vista; le biografie e i biografemi; le riscritture di testi classici e moderni. Un programma che indubbiamente li ha sollecitati alla scrittura.
ARGOMENTI TRATTATI

Il laboratorio si svolto per fasi. Nella prima fase (LE STRUTTURE DELL’INTIMITA’) ciascuno è entrato in rapporto con il proprio “Io” e con le sue diverse diramazioni. La metodologia utilizzata è stata quella della simulazione narrativa: un insieme di esercizi atti a verificare le peculiari capacità d’interpretazione della realtà.

All’interno di questa fase, sono stati trattati i seguenti argomenti.

Memorie e ricordi: Anamnesi, Frammenti biografici e biografemi, Idiosincrasie, Biografie immaginarie. Monologhi e flussi di coscienza: Il dibattito interiore (fra l’Io e la sua coscienza), Il dibattito interiore (fra l’Io e il suo inconscio), Il flusso di coscienza.

Nella seconda fase (DESCRIVERE E SPIEGARE), i partecipanti hanno sperimentato la propria voce narrativa e la personale visone del mondo. La metodologia, ancora una volta incentrata sulla pratica, si è basata su esercizi di scrittura.

Nella terza fase (TIPOLOGIE (INIZIO SCRITTURA DEL TESTO NARRATIVO), sono state prese in esame le principali strutture narrative. Il tutto offerto, inutile ribadirlo, con simulazioni ad hoc.

All’interno di questa fase, sono stati trattati i seguenti argomenti.

Gli inizi e i dintorni del testo: I titoli, I dintorni del testo, Gli incipit – gli inizi, Gli explicit – i finali, Il contesto, il Trauma.
Le strutture: Le scritture funzionali. I generi letterari. La struttura del racconto. 

L’ultima fase è servita alla videoscrittura della raccolta dei racconti. 

Il laboratorio è stato seguito da 26 allievi, i quali, grazie anche al prezioso apporto dell’insegnante tutor Maria Stella Tripisciano, hanno imparato a gestire le strutture della narrazione con una buona ricaduta anche in ambito curriculare. Hanno creato storie, si sono adoperati affinché la scrittura degli stessi risultasse fluida, ricca, sensata. 

dott. Rosario Palazzolo
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